
PROVINCIA DI LIVORNO

OGGETTO: AVVISO  DI  ATTIVAZIONE  DELLA  PROCEDURA  DI
COPROGRAMMAZIONE IN MERITO AL SERVIZIO DI ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA E
ALLA COMUNICAZIONE PERSONALE DEGLI STUDENTI CON DISABILITÀ PRESSO
LE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO DELLA PROVINCIA DI LIVORNO AI
SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS N. 117/2017 E DEGLI ARTT. 9 E 10 DELLA L.R.T. N.
65/2020.

LA  DIRIGENTE

del  Settore  Amministrativo  Dott.ssa  Laura  Catapano  giusta  nomina  presidenziale  e
conferimento di incarico effettuati con Decreto Presidenziale n. 21 del 30/01/2026 avente
ad oggetto  “Conferimento  dell'incarico  di  dirigente  amministrativo mediante contratto  a
tempo determinato triennale ai sensi dell'art. 110, c. 1, del decreto legislativo n. 267/2000
alla Dott.ssa Laura Catapano a decorrere dal 01/02/2026”;
VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, avente ad oggetto “Funzioni e responsabilità della
dirigenza;
VISTI:

• l’art.  3 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm. secondo il  quale “3.   La provincia, ente
locale intermedio tra comune e regione, rappresenta la propria comunità, ne cura gli
interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. (…) 5. I comuni e le province
sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della
regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro
funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;

• le  principali  disposizioni  normative   nazionali  in  ambito  di  integrazione  e  pari
opportunità  a favore delle  persone disabili:   L.328/00;  L.  104/92;  L.67/93;  Dlgs.
62/2024 e regionali: L.R.T. n. 41/2005  e loro successive modifiche ed integrazioni;

• la competenza attribuita alle Province dall’art. 139, comma 1, lettera c) del D.lgs.
112/1998 concernente i “servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione
per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio” agli studenti frequentanti
le scuole secondarie di secondo grado;

• la  Legge  Regionale  del  26  luglio  2002,  n.  32  e  ss.mm.ii.  “Testo  unico  della
normativa  della  Regione  Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,
orientamento, formazione professionale e lavoro” e sue modifiche, che all’articolo 7
indica  finalità,  destinatari  e  le  tipologie  di  intervento  per  il  diritto  allo  studio
scolastico;

• il Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32 emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale dell’8 agosto 2003, n. 47/R e sue modifiche;

• la L. 56/2014 di Riordino delle competenze  provinciali;
• la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  “Riordino  delle  funzioni  provinciali  e

attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56”;
• l’art. 1 c, 947 della  Legge 28/12/2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 201) il quale prevede



che “ Ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni delle province,
di cui all'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n.56, le funzioni relative
all'assistenza  per  l'autonomia  e  la  comunicazione  personale  degli  alunni  con
disabilità fisiche o sensoriali, di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n.104, e relative alle esigenze di cui all'articolo 139, comma 1 lettera c) del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal
1º gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta
data  già  prevedono  l'attribuzione  delle  predette  funzioni  alle  province,  alle  città
metropolitane o ai comuni, anche in forma associata.”;

• la Nota Circolare prot. A00GRT/65153/S050 del 29/12/2016 con la quale la Regione
Toscana ha trasmesso apposito parere formulato dal Settore attività legislativa e
giuridica regionale, in base al quale “si ritiene che la conferma delle competenze
non oggetto di riordino in capo alle province operata dal citato art. 1, comma 5 della
l.r.  22/2015,  sia  da  considerare  a  tutti  gli  effetti  quale  “disposizione  legislativa
regionale” cui fa riferimento l’art. 1, comma 947 della legge 28 dicembre 2015, n.
208 (Legge di stabilità). Conseguentemente deve essere esclusa l’applicabilità alla
Regione  Toscana  della  disposizione  statale  di  attribuzione  delle  competenze  in
materia  di  servizi  di  supporto organizzativo  agli  alunni  disabili  o  in  situazioni  di
svantaggio, a decorrere dal 1° gennaio 2016”;

PRESO  ATTO  che con  Deliberazione  C.P.  n.  29 del  15/06/2026   l’Amministrazione
provinciale  di  Livorno  ha  espresso   la  volontà  di  avviare  un  procedimento  di  co-
programmazione e, conseguentemente di co-progettazione, finalizzati all'attivazione di un
partnerariato con Enti del Terzo Settore per il servizio di assistenza all'autonomia e alla
comunicazione personale degli studenti disabili presso le Scuole Secondarie di Secondo
Grado della Provincia di Livorno;

VISTO l'articolo 55 comma 2 del Dlgs. 117/2017 e s.m.i. "Coinvolgimento degli enti del
Terzo  Settore",  il  quale  stabilisce  che  la  co-programmazione  è  finalizzata
all'individuazione,  da  parte  della  pubblica  amministrazione  procedente,  dei  bisogni  da
soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi
e delle risorse disponibili”;

VISTO l’articolo 9 comma 3 della LR 65/2020 e s.m.i. il quale precisa che “I soggetti di cui
all’articolo 3,  comma 1, mediante il  procedimento di  co-programmazione,  quale attività
istruttoria, acquisiscono gli interessi ed i bisogni rappresentati dagli enti del Terzo settore e
dalle altre amministrazioni, elaborano il quadro dei bisogni e dell’offerta sociale … “

VISTO l’articolo 10 comma 1 della LR 65/2020 e s.m.i., “Principi in tema di procedimento
di co-programmazione”  il  quale stabilisce  che “I procedimenti di co-programmazione si
svolgono nel rispetto dei seguenti principi:
a) la volontà dell’amministrazione procedente di attivare la co-programmazione risulta da
un atto, con il quale si dà avvio al relativo procedimento;
b) all’esito dell'atto di cui alla lettera a), è pubblicato un avviso, nel rispetto della disciplina
in materia di trasparenza e procedimento amministrativo, con il quale sono disciplinati le
finalità, l’oggetto, i requisiti, i termini e le modalità di partecipazione al procedimento da
parte degli enti di Terzo settore, nonché degli ulteriori soggetti, diversi dagli enti di Terzo
settore, purché il relativo apporto sia direttamente connesso ed essenziale con le finalità e
l’oggetto dell’avviso;
c) l’avviso è pubblicato per un termine congruo rispetto alle attività da svolgere nell’ambito
del procedimento di co-programmazione e, comunque, non inferiore a venti giorni;
d)  l’avviso specifica, in particolare, le modalità con le quali si svolge la partecipazione al
procedimento da parte degli enti del Terzo settore;



e)  il  procedimento  di  co-programmazione  si  conclude  con  una  relazione  motivata  del
responsabile  del  procedimento,  che  viene  trasmessa  agli  organi  competenti  per
l’emanazione degli eventuali atti e provvedimenti conseguenti;
f)  gli  atti  del  procedimento  di  co-programmazione  sono  pubblicati  sul  sito
dell’amministrazione  procedente  nel  rispetto  della  vigente  disciplina  in  materia  di
trasparenza.”;

VISTO l’atto dirigenziale n. 1565 del 16/06/2026, con il  quale è stato approvato lo schema
del presente avviso;

RICHIAMATI:
- il D.Lgs. n. 117/2017  e s.m.i. “Codice del Terzo Settore”
-  la  Legge  Regione  Toscana  22  luglio  2020  n.  65  e  s.m.i.  “Norme  di  sostegno  e
promozione degli Enti del Terzo settore toscano”;
- il D.M. 31 marzo 2021 n. 72 - Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed
Enti del Terzo settore negli artt. 55-57 del D.Lgs n. 117/2017;
- la Legge n. 241/1990 e s.m.i. e, in particolare, gli artt. 11 e 12;

AVVISA

che è volontà della Provincia di Livorno  di attivare un percorso di co-programmazione in
merito  al  servizio  di  assistenza  all’autonomia  e  alla  comunicazione  personale  degli
studenti con disabilità presso le scuole secondarie di secondo grado di competenza della
Provincia di Livorno, secondo quanto disposto nel presente Avviso.

Con la pubblicazione del presente Avviso si da avvio alla co-programmazione in oggetto.

ART. 1  - FINALITA’ E OGGETTO
Finalità della procedura di  cui al  presente Avviso è l’acquisizione  degli  interessi e dei
bisogni  rappresentati  dagli  enti  del  Terzo  settore  e  dalle  altre  amministrazioni,  degli
interventi necessari e delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili,
in riferimento al servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale degli
studenti con disabilità presso le scuole secondarie di secondo grado di competenza della
Provincia di Livorno, allo scopo di elaborare il quadro dei bisogni e della relativa offerta
sociale in risposta agli stessi.

Gli obiettivi del servizio sono quelli di:

• promuovere una reale integrazione dell'alunno nella scuola;
• promuovere  lo  sviluppo  delle  potenzialità  ed  il  mantenimento  delle  capacità

individuali;
• sostenere  il  raggiungimento  degli  obiettivi  didattici  ed  educativi  proposti  dalla

scuola;
• favorire lo sviluppo di corrette e soddisfacenti relazioni con i compagni di scuola e

con il personale docente e non docente;
• incrementare l'autonomia personale e sociale.

ART. 2 – TERMINI E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Gli  ETS interessati  a  partecipare alla  presente co-programmazione devono presentare
apposita  domanda,  compilando  il  modello  allegato  al  presente  Avviso,  denominato



“Domanda  di  partecipazione  alla  co-programmazione  del  servizio  assistenza  alunni
disabili”.
La  domanda  deve  essere  trasmessa  all’indirizzo  pec  della  Provincia  di  Livorno:
provincia.livorno@postacert.toscana.it  entro e non oltre il 07/07/2026 alle ore 12:00.
Saranno escluse le  istanze pervenute dopo il  termine sopra riportato e/o carenti  delle
dichiarazioni richieste.
In caso di mancato utilizzo del modello allegato, la domanda dovrà comunque contenere
tutti gli elementi specificati nel modulo.

Le Amministrazioni Pubbliche partecipano alla procedura di coprogrammazione su invito
dell’Amministrazione Provinciale e pertanto non è necessario che presentino istanza ai
sensi del presente Avviso.

Agli Istituti delle Scuole Secondarie di Secondo grado pubblici e privati riconosciuti viene
trasmesso il presente invito a mezzo pec, per opportuna informazione.

Informazioni e chiarimenti inerenti il presente avviso potranno essere richiesti al seguente
recapito:
•  email: istruzione@provincia.livorno.it

L’  Amministrazione  Provinciale  dà  attuazione  alla  procedura  di  co-programmazione
invitando i  soggetti  individuati  sulla base delle disposizioni  di  cui  al  presente Avviso a
partecipare ad appositi tavoli di lavoro.

La  partecipazione  sarà  possibile  sia  in  presenza,  presso  la  sede  individuata  dalla
Provincia, sia collegandosi da remoto ai link, come da indicazioni che saranno contenute
nelle comunicazioni di invito.
Gli  inviti  sono  trasmessi  a  mezzo  pec;  il  calendario  dei  primi  incontri  è  stabilito  al
successivo articolo 4.

ART. 3 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DA PARTE DEGLI ETS
Possono partecipare alle attività di coprogrammazione gli ETS, in forma singola o in forma
associata, operanti nel settore di riferimento. La nozione di Ente del Terzo Settore è intesa
quale categoria ampia e generale comprendente tutti  i soggetti che perseguono, senza
scopo di lucro, finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale. Fra gli ETS rientrano anche
le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, organizzate in forma di impresa.
 
Al fine di partecipare alle attività di coprogrammazione, gli ETS in forma singola o in forma
associata,  devono  possedere,  a  pena  di  inammissibilità,  i  requisiti  di  seguito  indicati,
maturati alla data di presentazione della candidatura:
a)  possesso  dei  requisiti  di  idoneità  morale  e  professionale  necessari  a  stipulare
Convenzioni  con  la  Pubblica  Amministrazione,  ai  sensi  degli  artt.  94  e  95  del  D.lgs.
36/2023 e s.m.i.
b) iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di cui all’art. 45 del
D.lgs. n. 117/2017 e s.m.i. Il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo
Settore deve intendersi soddisfatto da parte degli Enti  attraverso la loro iscrizione, alla
data  di  presentazione  della  candidatura  di  cui  al  presente  Avviso,  a  uno  dei  registri
attualmente previsti dalle normative di settore. Sono ammessi altresì gli Enti che risultano
in corso di iscrizione presso uno dei suddetti registri al momento della presentazione della
propria candidatura. Per le imprese sociali, il  requisito dell’iscrizione nel Registro Unico
Nazionale del terzo Settore, è soddisfatto mediante l’iscrizione nell’apposita sezione del
Registro delle imprese. 



c) sussistenza di apposita previsione, nel proprio Atto costitutivo e/o Statuto, relativa al
perseguimento di  finalità e/o svolgimento di  attività coerenti  con l’oggetto del  presente
Avviso.

L’ammissione degli  ETS alla co-programmazione è disposta dalla Dirigente del Settore
Amministrativo della Provincia di Livorno, sulla base di apposita istruttoria.

ART. 4 – FASI DELLA CO-PROGRAMMAZIONE
La co-programmazione è condotta dal Settore Amministrativo della Provincia - Servizio
MUSMED e programmazione scolastica  e si articola in una serie di incontri.
Gli incontri con le Amministrazioni scolastiche hanno inizio lunedì 22 giugno 2026, quelli
con gli ETS entro lunedì 20 luglio 2026.

Ogni sessione di co-programmazione viene verbalizzata e pubblicata sul sito istituzionale
della Provincia di Livorno in Amministrazione trasparente  sezione “AMMINISTRAZIONE
TRASPARENTE – ALTRI CONTENUTI”.

La durata della co-programmazione è fissata in un tempo massimo di 45 giorni dalla data
di avvio della stessa (data di pubblicazione del presente avviso).

A  conclusione  della  co-programmazione,  il  Settore  Amministrativo  della  Provincia  -
Servizio  MUSMED  e  programmazione  scolastica  predispone  apposita  relazione
(documento istruttorio di sintesi) che viene trasmessa alla Presidente della Provincia di
Livorno per l’emanazione delle linee di indirizzo da seguire per la successiva procedura di
coprogettazione.
 

ART. 5 – TRATTAMENTO DEI DATI
I dati richiesti dal presente avviso e contenuti nel modulo di domanda saranno trattati nel
rispetto  del  D.  Lgs.  n.  196/2003  e  s.m.i.  e  del  GDPR  (Regolamento  UE  2016/679),
saranno utilizzati esclusivamente per gli  scopi previsti  dall’avviso e saranno trattati con
l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa richiamata.

ART. 6 - PUBBLICITÀ E TRASPARENZA
Il  presente  avviso  è  pubblicato  sul  sito  istituzionale  della  Provincia  di  Livorno  in
Amministrazione  trasparente   sezione  “AMMINISTRAZIONE  TRASPARENTE  –  ALTRI
CONTENUTI”, sulla Home Page del sito istituzionale  della Provincia e sarà diffuso anche
mediante comunicato stampa.

ART. 7 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai  sensi  dell’art.8  della  L.241/1990  e  s.m.i.,  il  Responsabile  del  procedimento  è  il
Responsabile del Servizio MUSMED e programmazione scolastica Dott. Antonio Borzatti
de Loewenstern.

ART. 8 – DISPOSIZIONI FINALI E ALLEGATI
Per quanto non previsto nel presente Avviso, si fa riferimento a:
- D. Lgs 117/2017 - Codice del terzo settore;
- D.M. n. 72/2021 - Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo
settore negli artt. 55-57 del D.lgs. n.117/2017;



-  Legge regionale n. 65/2020 – Norme di  sostegno e promozione degli  enti  del  Terzo
settore toscano;
- Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo.

L’Amministrazione provinciale  si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura di cui
al  presente  avviso  o  di  prorogarne  la  data  di  scadenza  ove  lo  richiedano  motivate
esigenze pubbliche.

Fanno parte del presente avviso i seguenti allegati:
- fac simile domanda di partecipazione  alla co-programmazione

Livorno, 16/06/2026


